
Utente: Acacia
Famiglia: Mimosaceae

Descrizione: In generale hanno fogliame sempreverde e sono adatte a climi temperati e caldi,
mentre nelle posizioni fredde del nord vanno assolutamente riparate d’inverno.  Fa parte del
genere Acacia la comunissima mimosa, Acacia dealbata, che spesso ritroviamo in ambiente
mediterraneo, una gioia per gli occhi essendo anche una delle primissime piante a fiorire in
primavera.  Alcune specie fioriscono anche in pieno inverno e si vestono di una fantastica
pioggia di piccoli capolini riuniti in pannocchie. Le acacia sono piante di primo piano anche nel
giardino per l’eleganza del fogliame, sottilmente frastagliato e dentato.  Si tratta di un genere
veramente ampio e comprende sia alberi che arbusti di buone dimensioni.  Quasi tutte le specie
preferiscono terreni asciutti e senza calcare.

Fusto: Molto ramificato, spesso simile ad un grande arbusto

Dimensioni: Fino a 5-6 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole e riparata dai venti freddi

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: Il genere si caratterizza per la facilità di coltivazione rispettando le esigenze di pH
e tessitura del terreno, nonché l’esposizione ben soleggiate, anche se in climi molto caldi possono
adattarsi anche alla mezz’ombra. Comunque per mantenerle belle e sane è meglio predisporre di
irrigazioni di soccorso nel periodo siccitoso.  La potatura va effettuata subito dopo la fioritura e si
tratta di solito di tagli non troppo evidenti, cercando di mantenere la forma globosa tipica della
specie.  Nei luoghi di transizione, (vallate che scendono dalla montagna), attenzione alle nevicate
pesanti che possono rompere facilmente molte branche. Nel caso intervenire prontamente con
tagli accurati e disinfettare con prodotti rameici subito dopo.  Sono poche le specie adatte ai
terreni basici (pH >7), ma nei cataloghi dei vivaisti specializzati qualche ibrido resistente si trova,
come ad esempio quelle innestate su Acacia floribunda.

Sono i fiori simbolo della festa della donna 
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Utente: Aesculus
Famiglia: Sapindaceae

Descrizione: Grandi alberi presenti in quasi tutte le città del centro-nord per la rusticità, la forma
e i colori autunnali. In questi ultimi anni però gli ippocastani stanno vivendo un momento di forte
declino per una avversità che ne colpisce il fogliame rendendolo estremamente antiestetico fin
dal mese di giugno e per tutta la stagione. Si tratta di larve ricamatrici che ne funestano la lamina
fogliare.

Il genere Aesculus, comprende specie con foglie palmate, fiori riuniti in grosse pannocchie
bianche, rosa o rosse a seconda delle specie e varietà. Segue un abbondante produzione di
castagne grosse e racchiuse in ricci verde brillanti. Quasi tutte le specie amano i terreni fertili e
con una buona disponibilità di acqua. Se questa viene a mancare, facilmente subentra una
precoce caduta del fogliame.Fusto: Imponenti, di rapida crescita

Dimensioni: Fino a 20-25 mt di altezza gli esemplari della specie Aesculus hippocastanum e
Aesculus indica
Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato

Coltivazione: Fertilità del terreno e acqua sono le condizioni imprescindibili nella coltivazione
degli ippocastani. Quindi serve spazio, quasi tutte le specie e varietà pretendono intorno a se
spazio in abbondanza per le ampie chiome che andranno a sviluppare (anche 10-15 mt di
diametro). In cambio offrono ombra e frescura estiva. Difficilmente si abbinano alle conifere,
mentre in compagnia di aceri, liquidambar, querce e frassini riescono a formare delle notevoli
alberate ornamentali, perlopiù adatte a grandi parchi o viali cittadini.

Una attenta valutazione della stabilità negli individui più vetusti si rende necessaria per stabilire
l’effettiva pericolosità di certi esemplari. Ma questa pratica di sottoporre periodicamente (ogni
5-7 anni) i vecchi alberi al controllo di un esperto del settore dovrebbe rientrare nelle normali
norme colturali di tutti i grandi alberi. Nel caso si può “alleggerire” la chioma con opportune
potature, fatte sempre da personale esperto.

Nessuna
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Utente: Celtis
Famiglia: Cannabaceae

Descrizione: Alberi dalla crescita rapida (h 15 mt), a formare una chioma ampia (diam 15 mt),
abbastanza densa che procura un’ombra piacevole in giardino. Più adatto però ai grandi parchi
dove lasciato crescere liberamente raggiunge dimensioni ragguardevoli.

Le due specie in commercio hanno la caratteristica di avere un fogliame allungato, ruvido, verde
scuro o più chiaro a seconda della specie.

Unico inconveniente il freddo, che è mal sopportato da Celtis australis, mentre la specie Celtis
occidentalis non ha problemi di questo genere. In compenso i Celtis sono adattissimi alle
atmosfere inquinate della città, così come a fermare polvere e rumore.
Fusto: Alto, forma una chioma ampia (diam 15 mt), abbastanza densa

Dimensioni: Fino a 15-16 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole e riparata dai venti freddi

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato

Coltivazione: A parte la scarsa resistenza ai freddi più intensi di Celtis australis, si tratta di piante
assolutamente rustiche, capaci di crescere senza problemi anche in terreni calcarei, con caldo e
aridità.

Quindi si presta bene nelle alberate cittadine, come nei parcheggi, e ovviamente in giardini non
troppo piccoli. Periodicamente negli anni intervenire con un appropriato controllo sulla stabilità,
fornita da personale specializzato.

Piante resistenti allo smog
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Utente: Ceratonia
Famiglia: Caesalpiniaceae

Descrizione: Alberi dalla chioma globosa, larga e con foglie piccole, rotonde e sempreverdi.
Fioritura primaverile con piccoli fiori rossi. Frutti commestibili simili a baccelli lunghi 30 cm
marrone scuro da cui si estraggono numerose sostanze. Vive solo in clima mediterraneo caldo.
Fiori maschili e femminili su piante separate. Unica specie appartenente a questo genere è
Ceratonia siliqua.

Fusto: Raramente diventano alberi importanti, si ramificano di solito a 2-2,50 mt dal suolo

Dimensioni: Fino a 7-8 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: Il carrubo si adatta a tutti i terreni, anche poveri e sassosi, ma assolutamente
rifugge il freddo dell’inverno, quindi difficilmente si riesce a coltivare in pianura padana, se non
in posizioni molto riparate. Resiste alla siccità e può diventare pianta ornamentale
particolarmente decorativa se coltivata mantenendone la forma tipica. 

I bacelli sono eduli e utilizzati in cucina o erboristeria
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Utente: Cercis
Famiglia: Caesalpiniaceae

Descrizione: Piccoli alberelli alto fino a 7-9 mt con un diametro nella chioma di 6 mt. La fioritura
è inconfondibile per il periodo molto precoce in cui avviene (inizio primavera) prima
dell’emissione delle foglie. Rosa intenso, d’effetto.

Le foglie prodotte dopo la fioritura sono verde-bluastre, tonde, medie, caduche. I frutti sono
piccoli baccelli che rimangono appesi all’albero anche d’inverno.

Fusto: Tronco breve da cui si sviluppa una chioma ampia e arrotondata

Dimensioni: Fino a 7-8 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertile e ben drenato

Coltivazione: Ottimo rappresentante di questo genere, il Cercis siliquastrum (albero di giuda), è
un albero estremamente rustico che ben si adatta ad una moltitudine di ambienti, ma con
preferenza a quelli asciutti, anche calcarei, soleggiati.

Facilmente reperibile nei vivai sia nella forma a grande arbusto che impalcato ad alberello. Pianta
da isolare ma ancor meglio per formare viali o aree d’ombra.

Nessuna
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Utente: Corylus
Famiglia: Betulaceae

Descrizione: Albero di buone dimensioni, dalla forma piramidale, che può raggiungere
facilmente i 12-15 mt di altezza. La corteccia è grigia e i fiori sono amenti penduli (come il
nocciolo) gialli in febbraio. Seguono nocciole autunnali, buone ma difficili da estrarre.

Fusto: Spesso si ramifica fin dalla base in lunghi rami sottili 

Dimensioni: Fino a 10-12 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: Ottimo rappresentante del genere Corylus è il Nocciolo di Bisanzio; un albero di
facile coltivazione e di poche pretese: terreno fertile, pieno sole e acqua se occorre in piena
estate. Per mantenere la forma classica piramidale è bene effettuare periodicamente negli anni
delle potature di contenimento, da far eseguire da personale esperto dotato di attrezzatura per
salire in sicurezza sugli alberi.

Nessuna
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Utente: Hibiscus
Famiglia: Malvaceae

Descrizione: Generalmente sono piante tropicali o per climi temperati, ma alcune specie e varietà
si adattano anche alla pianura padana fino a minime di -10-15 °C. Nei vivai sono facilmente
reperibili quelli formati ad arbusto, mentre gli alberelli sono più rari ma non impossibili da
trovare. La forma più comune è quella allungata e per questo motivo non appaiono subito
interessanti, ma una volta in fiore dimostrano la loro caratteristica più interessante; i fiori,
raggiungono infatti, grandezze ragguardevoli, simili a quelli di malva e sono ormai disponibili in
tutte le colorazioni dal bianco al rosso molto scuro e porpora. In campo ornamentale gli ibischi
più usati e conosciuti sono senza dubbio le molte varietà di Hibiscus rosa-sinensis e Hibiscus
syriacus. A questo genere appartiene anche una bellissima pianta acquatica, la Hibiscus
moscheutos, conosciuta anche come ibisco palustre.
Fusto: Raramente diventano alberi importanti, si ramificano di solito a 2-2,50 mt dal suolo

Dimensioni: Fino a 5-6 mt di altezza gli esemplari maturi

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: Vanno bene per formare siepi o gruppi e sono indicati per chi è alla ricerca di fiori
appariscenti e dalla lunga durata. Amano il sole ma anche in mezz’ombra possono sopravvivere
con una limitata fioritura. In estate è bene non fargli mancare l’acqua, così come una regolare
concimazione autunnale e primaverile rendono le ancora più robuste. Per ringiovanire la pianta è
indicata una severa potatura primaverile, lasciando solo i rami più giovani.
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Utente: Lagerstroemia
Famiglia: Lythraceae

Descrizione: Un genere composto da una cinquantina di specie appartenenti alla famiglia delle
Lythraceae, sono piante originarie del sud-est asiatico e del nord dell´Australia. La più
conosciuta e diffusa è senz´altro la Lagerstroemia indica, con il suo seguito di varietà e forme.
Infatti può essere coltivata indifferentemente sia ad arbusto che ad alberello. Raggiunge senza
fretta i 4-6 mt di altezza. Ha il fogliame caduco che in autunno vira in calde colorazioni.

Ovviamente sono però i fiori a farla spesso scegliere per formare gruppi, viali o come singola
pianta d’interesse. I fiori sono in genere nelle sfumature del rosa e magenta ma vi sono varietà
anche bianche o lillà. Sono riuniti in pannocchie di 20-30 cm portate erette o lievemente pendule.
Durano molto a lungo sulla pianta, in pratica per tutta l’estate.

Anche i rami sono particolarmente attraenti: lucidi con una corteccia che si sfoglia in alcune
parti, l’aspetto è di essere molto duri.

Fusto: Raramente diventano alberi importanti, si ramificano di solito a 2-2,50 mt dal suolo

Dimensioni: Fino a 5-6 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole e riparata dai venti freddi

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato

Coltivazione: Praticamente stanno dappertutto, anche in luoghi freddi, dove però le gelate tardive
possono danneggiare facilmente i nuovi germogli.

Per ottenere fioriture abbondanti e prolungate è meglio potarle ogni anno a fine inverno lasciando
speroni abbastanza corti. Servirsi di forbici e cesoie molto affilate, il legno è decisamente duro.

Gli esemplari ad alberello giovani appena piantati si devono sostenere con pali tutori finché
l’apparato radicale non si sarà sviluppato in abbondanza. Concimare ogni autunno e primavera.

La Lagerstroemia subcostata presenta una corteccia molto liscia e scivolosa. Nel paese di origine,
è definita l´albero che fa scivolare le scimmie
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Utente: Liquidambar
Famiglia: Altingiaceae

Descrizione: Originari del Nord America, questo genere di alberi è tra i più apprezzati per
formare macchie boscose in grandi giardini o parchi. La crescita lenta però lo fa scegliere anche
per piccoli giardini, magari un solo esemplare, da contenere con la potatura.

Tipico del genere è il fogliame a cinque lobi, verde brillante nella bella stagione, cangianti,
veramente ornamentali anche per la particolarità di virare d’autunno nelle sfumature del rosso e
arancio. In questa stagione sono sicuramente tra gli alberi con il fogliame più interessante.

La corteccia è suberosa, i frutti sono sferici e penduli, appesi a lunghi piccioli. Raggiunge i 12-15
mt di altezza.
Fusto: Spesso ramificato fin dalla base

Dimensioni: Fino a 30-40 mt di altezza gli esemplari di Liquidambar styraciflua

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato

Coltivazione: I Liquidambar da soli o in compagnia sono sempre affascinanti e nei vivai sono
coltivati sia nelle forme ad albero sia a grande arbusto. Preferire quelli coltivati in grandi vasi,
anche se gli esemplari più vetusti sono venduti “in zolla”. A questi dovremo dedicare più
attenzione alla stabilità, almeno nei primi anni d’impianto.

Amano l’acqua e sarebbe bene non mancasse mai nel periodo estivo. Vogliono una buona
esposizione al sole ma in terreni calcarei non riescono bene. Concimare almeno due volte
all’anno con buoni apporti di humus e compost.
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Utente: Paulownia
Famiglia: Paulowniaceae

Descrizione: Genere di alberi originari della Cina, appartengono alla famiglia delle
Scrophulariaceae e sono caratterizzati da un portamento maestoso con altezze fino a 15 metri.
L’unica specie reperibile nei vivai è la Paulownia tomentosa. Si tratta di un bel albero dalle
grandi foglie cuoriformi, caduche, larghe anche 50 cm. L’altezza può raggiungere facilmente i 10
m di altezza, conservando un portamento ampio e arrotondato. Tra tutti gli alberi da giardino è
quello con la crescita più veloce che non deve soffocare la crescita di essenze più lente. Quindi è
meglio piantarlo isolato.

I fiori blu violaceo sono riuniti in pannocchie a maggio prima dell’emissione delle foglie. Il legno
di Paulownia viene impiegato da secoli, per realizzare i geta, i famosi sandali tradizionali
giapponesi. Grazie alla rapida crescita e alle grandi foglie, gli alberi di Paulownia, in alcune parti
del mondo, vengono impiantati in vaste aeree, per combattere l´inquinamento sia atmosferico sia
idrico. Un esemplare adulto, oltre a produrre 5-6 kg di ossigeno al giorno, assorbe notevoli
quantità sia di anidride carbonica sia di sostanze inquinanti presenti nell´acqua. 

Fusto: Raramente diventano alberi importanti, si ramificano di solito a 2-2,50 mt dal suolo

Dimensioni: Fino a 15-16 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole e riparata dai venti freddi

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato

Coltivazione: Pianta abbastanza rustica ama il sole ma non sopporta temperature invernali
inferiori a -10 °C. Quindi in pianura padana piantare in posizione un po’ riparata dai venti freddi
del nord. Evitare i terreni troppo umidi e in caso di nevicate pesanti verificare e tagliare a fine
inverno i rami danneggiati.

Un esemplare adulto di Paulownia, produce 5-6 kg di ossigeno al giorno
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Utente: Populus
Famiglia: Salicaceae

Descrizione: I pioppi sono piante che caratterizzano le pianure del nord e centro Italia, talvolta
imponenti e di rapida crescita utilizzati perlopiù per la produzione di cellulosa (Populus x euro
americana, o pioppo ibrido). La forma tipica è colonnare e larga ma non mancano le varietà più
arrotondate e nemmeno quelle fastigiate.

Le foglie sono lobate verde scuro sopra e più chiare nella pagina inferiore; in alcune specie, come
in Populus alba, conosciuto anche come pioppo bianco, addirittura bianche cangianti. In alcune
varietà le foglie sono piccole e arrotondate, e si muovono ad ogni minimo alito di vento. Le
gemme dei pioppi emanano un forte aroma di propoli.

Fusto: Alto e imponente si ramifica in grosse branche

Dimensioni: Fino a 20-22 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: Vegeta in qualsiasi terreno, con una netta preferenza per quelli umidi: fossi, canali,
fiumi, laghi, ecc…Viste le dimensioni che possono raggiungere richiede ampi spazi. Fa
eccezione il Populus nigra var. italica, ovvero il pioppo cipressino; questo data la sua forma
fastigiata, molto stretto e molto allungato, lo si può coltivare in spazi ristretti. Tutti i pioppi
possono vivere accanto al mare, anche per formare ampie siepi frangivento.

Molto utilizzata nella produzione della cellulosa (carta)
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Utente: Annona cherimola
Famiglia: Annonaceae

Descrizione: Originaria degli altopiani andini del Sudamerica, la Annona cherimola è un albero
da frutto a portamento espanso e di lenta crescita, che generalmente raggiunge, da adulto, i 5-7
metri di altezza. Presenta rami leggermente tomentosi di color grigio-marrone, con foglie
ellittiche, alterne di color verde chiaro (tomentose nella pagina inferiore). Di origini tropicali, nel
suo habitat naturale si comporta da sempreverde, mentre alle nostre latitudini si comporta come
caducifoglia.

Senza particolari doti ornamentali, la Anona è coltivata per i suoi frutti che maturano in
ottobre-novembre. Di forma variabile, sono caratterizzati da una polpa biancastra, dalla
consistenza cremosa e da un mix di sapore dolce e acidulo, che ricorda sia l´ananas sia la banana.
Giunti a maturazione, 3-5 giorni dopo la raccolta, i frutti dell´Anona, devono essere consumanti
quasi subito (3-4 giorni), oppure riposti in ambienti refrigerati per bloccare la maturazione.
Fusto: 

Dimensioni: Di lenta crescita raggiunge i 5-7 metri di altezza

Esposizione: Mezz'ombra

Terreno: Ben drenato

Coltivazione: Senza particolari esigenze per quel che riguarda il tipo di terreno, purché ben
drenato, è invece molto esigente per quel che riguarda il range di temperature entro le quali deve
essere coltivata. Considerata una pianta tropicale, necessita di temperature massime comprese tra
i 18 e i 25 °C e minime tra i 5 e 18 °C. Temperature inferiori o addirittura gelate, le sarebbero
letali, provocando danni molto gravi a tutta la pianta. Per quanto riguarda l´irrigazione, necessita
durante il periodo vegetativo di abbondanti dosi di acqua. In caso di mancanza di piogge,
dovranno essere effettuate regolarmente ogni 2-3 settimane.

In zone ove ci si avvicina alla temperatura minima è consigliabile proteggere l´apparato radicale
con una abbondante pacciamatura composta da foglie secche o paglia. L´esposizione sarà in
mezz´ombra e l´ideale è che riceva il sole diretto per alcune ore del mattino. 

Il sapore dolce e acidulo del frutto dell'anona ricorda sia quello dell'ananas sia quello della
banana
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Utente: Castanea sativa
Famiglia: Fagaceae

Descrizione: Appartenente alla famiglia delle fagaceae, la Castanea sativa si presenta con una
chioma ampia e arrotondata. La foglia è caduca, grande, dentata, verde scuro. E’ coltivato fin
dall’epoca romana in tutto l’arco alpino e nell’appennino, fino a 1200 mt di altezza, formando
vere e proprie foreste utilizzate per l’utilità del legname ma anche e soprattutto per i suoi frutti:
castagne che hanno sfamato generazioni di montanari come succedaneo del pane e trasformate
anche in farine, dolci, pietanze varie.

In primavera la fioritura gialla ammanta l’albero rendendolo per qualche giorno piuttosto
ornamentale. Alcune piante di catagno, vetuste e ben coltivate, diventano un inestimabile valore
aggiunto al giardino.

Se le dimensioni del giardino ne permette la coltivazione non fatevi mai mancare una pianta di
castagno.

Fusto: Talvolta imponente, con corteccia fessurata, rami e branche numerose che formano
un'ampia chioma
Dimensioni: Fino a 20-22 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato con PH acido

Coltivazione: Il castagno necessità di terreni profondi e freschi, quindi ben si adatta alle
condizioni pedemontane dove l’inverno può essere anche molto freddo (-20-25 °C) e l’estate
comunque non raggiunge mai i valori di temperatura della pianura. Inoltre sono queste le
condizioni dove la piovosità è maggiore.

Non mancano comunque le varietà adatte alla coltivazione in pianura.

I frutti sono a riccio, spinosi larghi fino a 6 cm che conservano all’interno da uno a tre castagne,
si raccolgono quando cadono a terra. La sua composizione è simile a quella del frumento: molto
energetica, nutritiva e rimineralizzante. Le castagne sono largamente impiegate in cucina sotto
forma di farine per torte e pani, ma anche per deliziose composte e per la preparazione dei
classici marron glàce e per tante altre ricette. La castagna si può conservare per lunghi mesi, nelle
tradizioni delle vallate alpine si pratica la novena immergendo per 9 giorni le castagne in acqua
avendo cura di cambiarla ogni giorno. Quindi si lasciano asciugare all’ombra. 

In alcune aree alpine sta subendo gravi attacchi da parte di un parassita molto aggressivo e per
ora senza rimedio: il Cinipide
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Utente: Citrus medica
Famiglia: Rutaceae

Descrizione: Agrume originario del Sud-Est asiatico, il Cedro adulto è un albero che può
raggiungere altezze comprese tra 5 e 8 metri, con un diametro della chioma di 3-5 metri. Di
origini antichissime, è ritenuto uno tra i capostipiti del genere Citrus; presenta rami spinosi con
foglie ovali talvolta oblunghe che assieme ai germogli, sono di color rossiccio da giovani per poi
diventare in seguito color verde scuro. La fioritura è continua, ma i miglior frutti che maturano ad
ottobre, sono quelli che provengono dalla fioritura di maggio-giugno; il fiore è bianco, con
sfumature violacee esterne. Il frutto, appunto il cedro, ha una scorza molto spessa e rugosa che
trova impiego nella produzione di canditi, mentre la polpa viene impiegata nella preparazione di
bibite; molto raro l´utilizzo come frutto fresco. In campo erboristico sia dal Citrus medica sia da
altre varietà, se ricava l´omonimo l´olio essenziale. Tra le varietà di cedro ricordiamo Citrus
medica var. digitata, conosciuta anche come “mano di Buddha”, dalla particolarissima forma del
frutto, assomigliante a tante dita, che tagliate alla julienne, possono essere utilizzate in insalate o
unite come guarnizione nei piatti di pesce, conferendo un gusto molto particolare e ricercato. 

Fusto: 

Dimensioni: 

Esposizione: Pieno sole

Terreno: Sciolto, ricco, argilloso mediamente calcareo

Coltivazione: Proveniente dall´Estremo Oriente, amante dei climi caldi, ha trovato le sue
condizioni ideali praticamente in tutto il bacino Mediterraneo; albero sempreverde, tende a
perdere le foglie in prossimità dei 10-12 °C, mentre valori inferiori di 4-5 °C a questa
temperatura provocano l´immediata perdita della produzione. Il Citrus medica, vuole terreni
argillosi, anche leggermente calcarei, sciolti e ricchi di sostanze nutritive, uniti ad una
esposizione in pieno sole. Il fabbisogno idrico dovrà essere importante in caso di perdurante
siccità mentre come concime si può utilizzare del letame maturo a cavallo tra l´autunno e
l´inverno. 

La scorza è molto utilizzata nella produzione di canditi
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Utente: Citrus mitis
Famiglia: Rutaceae

Descrizione: Agrume originario del Sud-Est asiatico, il Citrus mitis è un ibrido tra il mandarino e
il kumquat ed appartiene alla famiglia delle Rutaceae. Albero che può raggiungere i 4-5 metri di
altezza con una fitta chioma che raggiunge 3-4 metri di diametro, presenta foglie lanceolate color
verde scuro e piccoli fiori solitari o doppi, color bianco. Il piccolo frutto color giallo-arancio, ha
una polpa molto acida, simile al limone, e viene impiegato principalmente per la realizzazione di
marmellate. Non particolarmente interessante da un punto di visto alimentare, il Calamondino, è
invece molto interessante da un punto di vista ornamentale; largamente utilizzata come pianta
d´appartamento, dato che si adatta molto bene ad ambienti particolarmente secchi, vegeta molto
bene se coltivata in vaso e può vivere all´interno delle nostre abitazioni per tutta la stagione
fredda, per poi essere spostata all´esterno verso metà primavera.
Fusto: 

Dimensioni: 4-5 metri di altezza

Esposizione: Mezz'ombra

Terreno: Alcalino, ricco e ben drenato

Coltivazione: Amante della luce, può essere posta dimora in zone, dove possa ricevere qualche
ora di sole al giorno, meglio quello mattutino. Il terreno dovrà essere ben drenato, ricco, alcalino
e per ottenere una pianta rigogliosa, si dovranno apportare concimazioni di azoto e potassio in
primavera con fertilizzante organico o a lenta cessione, per stimolare sia la produzione di nuovi
germogli sia di fiori. Le annaffiature saranno in funzione della temperatura e saranno più
frequenti nel periodo estivo che non in quello invernale; in ogni caso è sempre meglio lasciare
asciugare completamente il terreno ed evitare assolutamente ristagni idrici.

Il frutto è ottimo per fare marmellate
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